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Il nodo dei referendum, parlano Verdi e radicali 
ROMA - Sì, lo Uste verdi ci 
saranno, in caso di elezioni. 
Ormai non ci sonodubbl, an
che se non sono state forma
lizzate. In questo senso al
l'Incontro di Pisa non è cam
biato granché rispetto allo 
settimane precedenti. .Una 
Usta di livello, aperta, auto-
revole nelle candidature*: 
cosi la vede Ermete RealaccI, 
Il segretario della Lega per 
l'ambiente, la più giovane 
delle associazioni, ma tra le 
più Importanti, cresciuta, e 
di molto, In questi anni di 
azione contro 11 nucleare. 

— Perche* te liste verdi, al
lora, RealaccI? 
•Queste possono racco

gliere un segnale di malesse
re dello rappresentanze eco
logiste o di una sensibilità 
dlffuni, Liste verdi, quindi, 
come risposta alle forze poli
tiche, istituzionali, legislati
ve, economiche che non 
sembron adeguate alla si
tuazione. Attenzione, però, a 
non pensare ad un "partito 
verde", perché c'è gente che 
non solo ha alutato gli am
bientalisti, ma che ha dato 
una mano anche operando a 
livello parlamentare soprat
tutto dopo Cbernobyl, in 
questo senso esiste già, In 
Parlamento, una forza ver
de, formata da qualche pic
calo raggruppamento politi
co (Dp e radicali) e da espo
nenti eletti nello liste del Pel 
e del P«U, 

— Tutto ciò non e allora 

Realacci: ora 
si sceglie un 

pezzo di Altura 
Un'occasione irripetibile per coinvol
gere il paese sulle questioni ambientali 

sufficiente? 
«Io penso che la lista verde 

possa essere un elemento In 
più, con funzione di stimolo, 
un catalizzatore utile soprat
tutto In un clima di sottra
zione del referendum. Una 
presenza autorevole e non 
settaria che non pretenda di 
riassorbire le idee ecologiste, 
ma sia un ulteriore strumen
to per portare avanti queste 
Idee e, quindi, serva ad allar
gare Il fronte. Una vera 
scommessa. CIÒ non toglie 
che sacrificherei la più bella 
Usta verde alla possibilità di 
fare I referendum sul nu
cleare che potrebbero rap
presentare, oltre che per l'ar
gomento e per la questione 
In gioco, un'occasione unica 
e Irripetibile per coinvolgere 
tutto il paese sulle questioni 
ambientali e ridare al citta

dini Il diritto di scegliere un 
pezzo de) proprio futuro. E 
sarebbe Importante anche 11 
ruota che, In questa occasio
ne, potrebbero svolgere le 
forze della sinistra e cioè del 
cambiamento. Voglio dire 
che la gente sarebbe costret
ta a Incontrarsi, a discutere e 
questo significherebbe un 
grande momento di presa di 
coscienza e di rimescola
mento di culture. Ed è In 
questo ambito che un segna
le importante verrà dal Co
mitato centrale del Pel che 
dovrà decidere sul problemi 
energetici nella speranza che 
non ci siano nuovi pasticci. 
Dal Pel attendiamo ancora 
una risposta, un'adesione al
la richiesta del comitato pro
motore del referendum anti
nucleari per una grande ma
nifestazione contro l'Ipotesi 

Ermtta Rtalacci 

delle elezioni anticipate in 
funzione antireferendarla». 

— Al di là di referendum 
ed elezioni quale futuro per 
gli ambientalisti? 
«Il futuro delle Istanze eco

logiste, nonché 11 futuro del
le Istanze del cambiamento 
della nostra società, è legato 
al crescere di movimenti or
ganizzati, ad esemplo in for
me associative» che riescano 
ad agire nella società civile 
senza trasformarsi in partiti. 
E questo perché questi movi
menti hanno una capacità di 
parlare alla gente, alle forze 
sociali in maniera molto più 
estesa, e di legare fini ultimi 
e obiettivi Immediati a for
me di azione in maniera 
molto più diretta e compren
sibile*. 

Mirella Acconciamesse 

ROMA — "Noi non abbia
mo sottovalutato affatto 
— a differenza di altri — 
l'appello lanciato dalla se
greteria del Pel, ancora 
l'altro giorno, per una mo
bilitatone di massa a dife
sa del referendum e contro 
lo scioglimento delle Ca
mere. Crediamo, ami, che 
è proprio di questo che og
gi c'è grandissimo biso
gno; 

Chi parla è Giovanni Ne
gri, segretario radicale, 
che ha partecipato al re
cente Incontro inatteso tra 
le delegazioni del Pel e del 

intanto-* dice Negri — 
erano anni, credo una de-
dna, che un fatto del gene
re non accadeva. E poi non 
è che negli ultimi tempi le 
posizioni nostre e quelle 
del Pel siano state così 
convergenti,,. Comunque, 
contati) informali erano in 
corso già da un po'di setti
mane. E negli ultimi mesi 

Negri: al Pei 
diamo atto 

del suo impegno 
«Restano tra noi molte divergenze, ma 
oggi ci unisce una battaglia importante» Giovanni N.0H 

si era sviluppata una lenta 
ma costante ripresa del 
rapporti: penso agli Inter
venti di Marco Pennella al
la Conferenza del pel sulla 
flustlsla ed a quella recen-

Isslma sull'Informazione, 
penso alle cose che ha det
to Livia Turco dalla tribu
na del nostro XXXII Con
gresso, penso a significati-
W dibattiti parlamentari.. 

Naturalmente, tra co
munisti e radicali restano 
posizioni divergenti, quan
do non addirit tura appo

ste, su molte questioni rile
vanti. 

'Questo è sotto gli occhi 
di tutti. Ma oggi — Insiste 
Negri — ci unisce qualcosa 
di molto Importante: Il no 
td alettóni anticipate e la 
battaglia In difesa del refe
rendum. Noi, lo voglio dire 
con molta chiarezza, dia
mo atto al Pel del valore 
della sua postatane sul re
ferendum di cui, pure, non 
è tra I promotori. E del 
grande Impegno che sta 
producendo per difendere I 
diritti referendari: 

Che cosa vi slete detti a 
proposito del referendum 
nell'Incontro con Natta, 
Zangheri e Tortorella? 

•Abbiamo anche discus
so della possibilità di ini
ziative comuni. Ma più In 
generale, entrambe le dele
gazioni hanno compiuto 

uno storno di prospettiva, 
tentando di individuare 
terreni di possibili conver
genze per quanto riguarda 
Vallone da svolgere in Par-
lamen to e fuori. Penso alla 
sanità, alle pensioni, al de
bito pubblico e, perché no, 
alle spese militari.,.: 

Insomma, qual e II bi
lancio di questo Incontro 
dal punto di vista radicale? 

•Sul punto fondamenta
le oggi slamo d'accordo; le 
Camere non devono essere 
sciolte ed 1 referendum 
vanno fatti. Certo che le di
vergenze tra Pel e Pr ci so
no, e restano. Ma noi cre
diamo che proprio sul temi 
di maggior contrasto vada 
tatto uno sforzo per giun
gere ad accordi. Un esem
plo? I problemi della giu
stizia. Slamo oggi lonta
nissimi. Ma possibile che, 

unendo le competenze tec
nico-politiche di alcuni di-
rig-enti comunisti e II no
stro Impegno e la capacità 
di mobilitazione su questo 
tema, non sia possibile tro
vare intese e valutazioni 
comuni, elaborare propo
ste che aiutino a risolvere 1 
troppi problemi della giu
stizia In Italia?: 

•Ecco, certamente du
rante l'incontro, nessuno 
ha nascosto le divisioni 
esistenti. Ma d'altra parte 
è tra diversi, non tra ugua
li, che è possìbile e neces
sario il dialogo. E se anche 
le distanze tra I due partiti 
dovessero ridursi solo un 
centimetro per volta... beh, 
già questo — conclude 
alo vanni Negri — sarebbe 
un risultato: 

f.g. 

OGGI 
In numerosi enti locali si apre una nuova fase politica 

La partita delle giunte 
A Salerno la De dà i suoi voti al Msi 

per boicottare l'alleanza di sinistra 
Nello scrutinio per gli assessori comunali escono a sorpresa due missini - La minaccia del commissario 

SALERNO — Voto nero Ieri In consi
glio comunale. Dopo l'elezione a sin
daco del socialista Vincenzo Giorda
no (avvenuta otto giorni fa), la De 
non ha esitato a servirsi del Msi pur 
di Impedire l'elezione di una giunta 
laica e di sinistra, la prima nella sto
ria cittadina. Ne è scaturito uno 
scandaloso pateracchio: sono stati 
eletti infatti assessori due esponenti 
missini, Il capogruppo Gaetano Co-
lucci e 11 consigliere Vincenzo De 
Masi. Hanno ottenuto 25 voti: i quat
tro del loro partito, 1 venti dell'Intero 
ffruppo democristiano e, In più, quet-
o di un «franco tiratore*. I candidati 

dell'alleanza laica e di sinistra sono 
rimasti fermi a quota 24. 

Appena resi noti 1 risultati, 11 sin
daco Giordano ha sospeso la seduta 
per motivi dì ordine pubblico; la ten
sione nella Sala del Marmi del Palaz
zo di città tra gli esponenti degli op-
Sostl schieramenti e salita alle stelle. 

•a entrambe le parti sono volate ac
cuse violente. Il capogruppo comu
nista Salvatore Forte ha commenta-

to:«La De continua la sua opera di 
destabilizzazione Istituzionale e poli
tica. La volta scorsa ha boicottato il 
consiglio disertando l'aula, ora fa 
confluire I propri voti sugli uomini 
del partito di Almirante. Un compor
tamento di una gravità enorme». E 
l'on. Carmelo Conte, della direzione 
nazionale socialista oltre che consi
gliere comunale di Salerno, ha lan
ciato alla De un duro avvertimen
to:* Dopo quello che è accaduto la ri
presa del rapporti entro breve tempo 
e Improponibile». 

Lo scudocrociato ha affidato ad 
un laconico comunicato (nove righe) 
la difesa del proprio operato; senza 
mal far riferimento al voto insieme 
al Msi, la De salernitana sostiene che 
«11 cartello di sinistra è privo della 
necessaria maggioranza che lo legit
tima al governo delta città», 

La seduta del consiglio è Iniziata 
poco dopo le dieci con un pronuncia
mento di un consigliere «dissidente» 
del Psdl, Salvatore Milo. Questi ha 
annunciato che (a differenza di 

quanto aveva fatto una settimana 
prima al momento dell'elezione del 
sindaco socialista, su cui si era aste
nuto) avrebbe votato a favore della 
giunta di sinistra «per disciplina di 
partito*. Dunque la neonata maggio
ranza sulla carta può disporre di 25 
seggi su 50:10 Psl, 8 Pel, 4 Prl, 2 Psdl 
e un rappresentante della lista •ver
de». 

La Democrazia Cristiana tuttavia 
chiede ed ottiene 11 voto a crutinio 
segreto; il seggio viene allestito In 
una sala attigua all'aula consiliare. 
Dopo qualche ora gli attesi risultati: 
Coluccl e De Masi escono eletti con 
venticinque preferenze, una in più 
del candidati designati dall'alleanza 
di sinistra. I due missini si affrettano 
a dichiarare tuttavia di essere dispo
nibili a dimettersi, negano che 11 loro 
partito abbia contrattato sotto ban
co con la De, affermano comunque 
che per ogni decisione attenderanno 
Il deliberato degli organismi dlrlgen-

Intanto uno scrutatore socialista, 

Marco Siniscalco, ha chiesto la ve
rifica delle schede elettorali; ritiene 
infatti che ci sia stato un errore nel 
conteggio (se non proprio una mani
polazione del risultati); una tesi que
sta che mette In discussione la pre
senza del ifranco tiratore». Il consi
glio comunale è stato aggiornato a 
domani sera, alle ore 20. Che cosa 
accadrà adesso? Se 1 due assessori 
missini decidono di restare al loro 
posto, dovrà dimettersi ti sindaco so* 
cialsta. Se Invece lasciano, c'è co
munque la possibilità di varare la 
nuova giunta; infatti Pel, Psi, Psdl, 
Pri e 11 rappresentante del «verdi» Ieri 
in un documento unitario hanno ri
badito la volontà comune di dare vi
ta a Salerno ad una giunta di rinno
vamento. A questo punto è la De che 
deve dare un segno di responsabilità: 
se Infatti dovesse continuare nella 
sua opera di boicottaggio, si rischia 
di arrivare inevitabilmente allo scio
glimento anticipato del consiglio e ni 
commissariamento del municipio. 

Luigi Vicinai!» 

Noatro tervitio 
COSENZA — Ha retto sol
tanto sei mesi la giunta cen
trista imposta dilla De nella 
città di Cosenza. Il consiglio 
comunale ha dovuto prende
re atto che la maggioranza 
De (19), Psdl (5). Pri (2) si è 
squagliata come la neve al 
sole ed ha formalizzato la 
crisi con il voto unanime dei 
44 consiglieri comunali pre
senti (11 Psi conta 14 seggi ed 
li Pel 8). Ma la crisi al comu
ne di Cosenza ha un valore 
politico più ampio perché, in 
realtà, è stato sancito lo 
spappolamento del rapporti 
tra la De e le altre forze del 
quadripartito (a Cosenza 11 
Pll non ha rappresentanze 
Istituzionali) nel fondamen
tali enti cosentini. Il vecchio 
asse privilegiato tra De e Psi 
sembra essersi irrimediabil
mente apezzatq al Comune, 
alla Provincia ed alla Usi nu
mero 8 che comprende il ter
ritorio del capoluogo; ormai 
non sopravvive in nessuno di 
questi enti. La Provincia è 
amministrata da una giunta 
democratica e di sinistra 
presieduta da un comunista. 
Qui, recentemente, l'allean
za Pcl-Psi-Psdl si è allargata 
e rafforzata con l'Ingresso, in 
maggioranza ed in giunta, 
del Prl. Alla Usi, nelle scorse 
settimane, è stato eletto pre
sidente 11 dottor Aragona, 
socialista e presidente del
l'Ordine dei medici di Cosen
za. Lo hanno votato, sulla 
base di un accordo program-

Cosenza, centrismo addio 
Crisi e dimissioni 

dopo appena sei mesi 
II Psi si dichiara per una coalizione alternativa alla De - Di
sponibili Pri e Psdi - Pei: saltati 8 vecchi equilibri di potere 

matlco scaturito da un pe
riodo fitto di iniziative uni
tarie sulla sanità, socialisti, 
comunisti e maggioranza del 
Psdl. che hanno eletto anche 
11 comitato di gestione. Ora, 
la crisi al Comune dove, so
stiene Pietro Mlraglla, diri
gente del Pel cosentino, «è 
concreta la possibilità di una 

giunta democratica e di sini
stra». 

In effetti, 11 dibattito che 
ha accompagnato la presa 
d'atto delle dimissioni della 
giunta centrista voluta dal
l'ora Mtsasl, che è 11 leader 
indiscusso della De cosenti
na, ha registrato l'Isolamen
to della Democrazia Cristia

na. Il Psl (che prima dell'o
perazione centrista aveva 
avuto il sindaco per oltre 
quindici anni) si è ufficial
mente espresso per una 
giunta «alternativa alla De 
che sia di rinnovamento e 

f trogresso, come quella ige
izzatasi alla Regione Cala

bria». I repubblicani, che non 

Elezioni bis 
a Bressanone 
per nominare 

il senatore 

ROMA — Elezioni supplettive, il prossimo 24 maggio, nel collegio 
senatoriale dì Bressanone per sostituire il senatore Peter Brugger 
(Svp) recentemente scomparso. Nessuno ha potuto sostituirlo da
to che, alle consultazioni politiche dell'83, era stato eletto nell'uni
co seggio che era stato assegnato al primo scrutinio perché Brugger 
aveva superato il quorum del 65% dei voti validi espressi. Non 
essendo quindi stato possibile applicare le norme ordinarie per la 
successione nel mandato, il Parlamento ha dovuto approvare una 
legge ad hoc con le disposizioni particolari per le elezioni supplet
tive del Senato. Il decreto del presidente della Repubblica ette oia 
dà attuazione alle nuove norme nel collegio senatoriale di Bressa
none indica anche per il 7 giugno le eventuali elezioni di ballot
taggio. 

hanno ancora riunito I toro 
organismi, si sono detti di
sponibili «a lavorare per dare 
un governo alla città* ed 
hanno polemizzato con il 
consigliere democristiano 
secondo cui «1 partiti minor) 
sono causa della degenera
zione del sistema politica», li 
Psdl, e il partito che ritiran
do il proprio appoggio alla 
vecchia giunta ha pratica
mente aperto la crisi. In real
tà, a Cosenza si è conclusa la 
fase delle alleanze tra De e 
Psl, una fase fondata sul 
convincimento che fosse 
possibile governare una pro
vincia cosi complessa senaa 
il contributo dei comunisti. 

•Ma la svolta è di così am-

ftla portata — sostiene N/ico-
a Adamo, segretario dei co

munisti cosentini — perché 
riflette modificazioni reali 
Intervenute negli orienta
menti degli strati sociali tìe-
ctslvl della città. Scuola, giu
stizia, sanità, questioni ur
banistiche e del credito sono 
1 temi attorno a cui è cresciu
ta una Iniziativa unitaria 
con 11 coinvolgimento della 
parte più dinamica e moder
na della società. Questo ha 
fatto saltare I vecchi equili
bri di potere — conclude 
Adamo — e spinge verso la 
riforma della politica e la 
moralizzazione del partiti 
che hanno subito una crisi 
profonda per U tipo rtl gestio
ne dell'ultimo decennio», 

Aldo Virino 

li Psi terso il 44° congresso L'assemblea di Biella 

Un po' d'orgoglio e tanto malessere 
Tre liste in concorrenza; craxiani puri, riformisti dissidenti e 
stione del partito - È credibile l'impegno di rinnovamento? 

sinistra - Lo scontro sui modi di ge-
? - Un potere slegato dalla società 

Dal nostro inviato 
BIELLA — Settecento Iscrit
ti per I aOQmila abitanti del 
comprensorio, un centinaio 
di delegati, tre documenti In
dicati con le prime lettere 
dell'alfabeto: A, B.C. C'è su
bito chi si premura di ag
giornare il resocontista di 
questo congresso della Fede
razione socialista di Biella, 
madrepatria dell'industria 
laniera: l documenti non 
imprimerebbero vere e pro
prie correnti, Cosa esprimo
no? Ecco la spiegazione che 
dà II segretario uscente e ri
confermato Franco Vasino, 
per 17 anni vicepresidente e 
facente funzioni di presiden
te della locale Cassa di Ri

sparmio: «Rappresentano 
componenti, gruppi dirìgen
ti». Vada per le componenti. 
Che si differenziano su cosa? 
Qui la risposta è più chiara: 
«Sul modi di gestione del 
partito». 

Vediamo di che si tratta. 
La mozione C (riformisti 
craxiani) è arrivata alle assi
se federali con un 60 per cen
to abbondante di voti. Alle 
altre due, A (riformisti, di
ciamo cos\, dissidenti) e B 
(sinistra ed ex riformisti) è 
toccato un 19 per cento cia
scuna. La maggioranza della 
C e dunque netta, ma le liste 
concorrenti non hanno alcu
na intenzione di darsi per 
vinte, e nel salone dell'antico 

palazzo Ferrerò, sul cocuzzo
lo di Blella-Plazzo, lo scontro 
è al calar bianco. 

Franca Musso, leader del
la mozione A, spara con gli 
obici dalla tribuna degli ora
tori: «Non avete neppure ri
spettato la norma statutaria 
che prevede un 20 per cento 
di donne negli organismi di
rigenti. Noi, e non altri, sla
mo sempre stali riformisti, 
sin dall'epoca di Nennl». Poi, 
tornata alla sua poltroncina, 
chiarisce 11 perché di quella 
rivendicazione di primogeni
tura: «Se cambia 11 vento. 
questi sono pronti a saitare 
su un altro carro-. 

Il segretario Vnslno, por
tabandiera del documento C, 

ha fatto nella sua relazione 
l'elenco del tanti problemi 
dei Biellese, dalle linee ferro
viarie che rischiano lo sman
tellamento come rami secchi 
alla sospirata Istituzione del
la Provincia, E ha chiuso con 
un appello al rinsaldamene 
delle file, «per rinnovare l'or
goglio d) essere socialisti», in 
queste vallate dove le fortu
ne del garofano stentano 
troppo a fiorire. 

Ma non gli credono. Per-
glulla Plantedosl, uomo di 

fiunta della mozione B, at-
acca duro anche lui: «Slete 

da vent'annl al governo della 
Federazione e ora venite a 

f>romeltere che cambicrete 
e cose, Come? Con quale 

programma? In realtà non 

avete nessuna risposta da 
dare, siete senza un progetto. 
Voi sapete gestire solo il po
tere, non la società che è In 
profonda trasformazione, 
Non accettiamo che la politi
ca del partito socialista sia la 
conquista di pezzi di potere». 

Sullo sfondo dell'aspra po
lemica interna c'è l'esito del
ia recente crisi comunale, 
aperta dal Psi che diceva di 
voler rendere più incisiva 
l'azione del pentapartito. Ri
sultato: 11 pentapartito è di
ventato un quadripartito, 1 
due assessorati che apparte
nevano al Pll, uscito dalla 
giunta, sono diventati ap
pannaggio uno del Psi e l'al
tro della De che ha cosi con

solidato la sua egemonia nel
la coalizione. L'occasione di 
dare un colpo di timone alla 

fiolitlca municipale per met-
erla, come suggeriva 11 Pel, 

al passo con le esigenze di 
una città che è socialmente 
tra le più complesse, è anda
ta persa. Per di più i sociali
sti sono anche usciti, pur 
spaccandosi, dalla maggio
ranza di sinistra nel grosso 
centro di Cossato. 

Nel suo saluto, Il segreta
rio comunista Massimiliano 
Zegna si mostra preoccupato 
per il «rapporto difficile tra 
Pei e Psi»: auspica che si co
minci a risalire la china, che 
si promuovano Insieme dei 
momenti di discussione sul 
problemi del Biellese e della 
sua gente. Ma problemi e 
proposte, così come 1 grandi 
temi del confronto politico 
nazionale, non riescono a 
imporsi. 

Nel dibattito, a parte qual
che scontata esaltazione del 
•craxlsmo», viene a galla so
prattutto 11 malessere da cui 
e attraversato orizzontal
mente un partito che dopo 
essersi totalmente identifi
cato con la «guida socialista 
del governo», è costretto ora 

a chiedersi con quali stru
menti, con che organizzazio
ne può riprendere a far poli
tica. E vengono fuori analisi 
e sfoghi pieni d'amarezza: 
mancanza di democrazia in
terna, mancanza di una gui
da politica valida, un partito 
sradicato dalla società, se
zioni Isolate, riformismo che 
si coniuga con affarismo, pe
ricolosa confusione tra Inte
ressi pubblici e Interessi pri
vati. 

•La questione vera da cui 
partire — è la riflessione 
dell'onorevole Filippo Flan-
drettl, uno del maggiori 
esponenti della sinistra in 
Piemonte — è che il penta
partito è alla fine. Il nodo del 
rapporto col Pei va riconsi
derato con serietà, senza che 
nessuno chieda ad altri di 
andare a Canossa». 

Il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio Giulia
no Amamto tira a sdramma
tizzare: si tratta solo di be
ghe locali di potere, nazio
nalmente il Psi «è molto uni
to». Ma a Biella beghe e divi
sioni restano sui tappeto; 
malgrado gli appelli, sinistra 
e riformisti dissidenti non 
entreranno nell'esecutivo. 

Pier Giorgio Betti 

Per Ri mini 
a convegno 

socialisti 
della Cgil 

ROMA — Domani e giovedì, 
all'hotel Midas di Roma, si ter
rà il seminario promosso dalla 
componente socialista della 
Cgil per un «contributo» al 
prossimo congresso nazionale 
del Psi. Parteciperanno all'ini
ziativa i circa 150 membri so
cialisti del Consiglio generale 
della confederazione, invitati, 
tra gli altri, Martelli e De Mi-
chefis, Formica e Signorile, 
Marianetti e Ruffolo, che sa
ranno «intervistati» dai sinda
calisti. Non ci sarà una relazio
ne introduttiva, ma una tavola 
rotonda con Del TAirco, Cere-
migna, Torsello e Vigevanì. Le 
conclusioni, giovedì, sono affi
date alio stesso Del Turco, se
cretano generale aggiunto del
la Cgil. 

Benvenuto 
andrà alla 
Camera? 

Lai) il nega 
ROMA - Dalla Uìl sì nega de
cisamente che Giorgio Benve
nuto possa candidarsi, natural
mente nelle liste socialiste. In 
caso di elesioni politiche antici
pate. Le indiscrezioni erano 
state riprese dall'ultimo nume
ro dell'«E8preaso». Ieri, attra
verso l'Adn-Kronoa, la Uìl ha 
definito «semplicemente fanta
siose» le voci su una candidatu
ra del suo segretario nelle liste 
del Psi «di Milano o di Napoli*. 
Allo stesso modo vengono giu
dicate le indiscrezioni sulla 
•ipotetica successione al verti
ce* della Uìl (il settimanale 
aveva fatto il nome di Walter 
GaJbuseto). 

PERSONALE 
STRANO, Chi mi scrive sono soprattut

to uomini, le donne stanno zitte. For
se perché gli uomini si sentono punti 
dalle mie osservazioni, e le donne, In

vece, •aderiscono. fda quanto mi dicono a 
voce). Ma l'altra settimana mi hanno scritto 
due lettrici dissenzienti, a proposito della 
vicenda di .baby M>, la IMITI bma americana 
nata da una donna che aveva -affittato l'u
tero: Ho dichiarato di parteggiare per la 
madre putativa, s e oosi si può chiamare, 
mentre Giovanna Frunglllo e M. Tlsot si 
dichiarano sostenitrici di Mary Neth, la 
donna «bella e feconda- che dovrebbe rinun
ciare alla figlia, e ora non vuole più. La di
fendono perche è povera e disgraziata, per
ché quando si alleva un bambino nella pro
pria pancia non si può mal dire quale lega
me venga poi a crearsi con lui, una volta 
nato. Entrambe vedono In Mary Beth una 
vittima, ami l a vittima, e perciò solldartóa-
no con lei. Mentre Elizabeth Stern, -brutti

na e divorata dal desiderio di maternità: 
perà professionista affermata e In grado di 
pagare milioni per a vere un figlio, non su
scita alcuna simpatia. 

Equi mi viene un dubbio: tra due vittime, 
si parteggia per quella più vittima ? E anco
ra: tra la vittima della natura (la donna ste
rile! e la vittima della povertà (la poveraccia 
che fa un figlio per soldi), si parteggia per 
quest'ultima? Insomma, la solidarietà fem
minile scatta solo per la sofferenza oscura 
della povertà di soldi e del corpo venduto, e 
per l gridi che dal corpo reclamano tardiva
mente una maternità? Cioè: ci vogliamo be
ne, ancora e sempre, solo quando slamo di
sgraziate e preda della nostra femminilità, e 
ci guardiamo con sospetto non appena una 
di noi ce la fa ad affermarsi professional
mente? Perchè non solidarizzare con Eliza
beth. che si è Impegnata nello studio, net 
lavoro, è diventate pediatra, ea quarantan
ni desidera un figlio? Quante donne hanno 

L'utero in affìtto, 
la vittima da povertà 

e la vittima da natura 

di Anna Del Bo Beffino 

dovuto rinunciare alla maternità, alla fami
glia, a un uomo accanto, per diventare per-
sone, cittadine, e assumersi responsabilità 
morali, politiche, intellettuali? Sappiamo 
che è ancora così per molte, e non è giusto: 
un uomo non deve scegliere tra un percorso 
di affermazione e gli affetti. 

Inoltre:sentivo l'altra settimana Mariella 
Oramaglla a Rai Tre che commentava t 
giornali del mattino, e leggeva le dichiara
zioni di una americana (o canadese) che 
aveva fatto due o tre bambini per donne 

sterili, e si dichiarava contenta di questo 
tdono; che aveva reso felici altre donne e 
anche questi bambini, tanto desiderati e 
amati, E, allora, il punto sta proprio nelle 
motivazioni per cui si fa un figlio da *dare>: 
per generosità, o per disperazione, per far 
fruttare beneficamente il proprio corpo o 
considerandolo merce di scambio, secondo 
l'antica ottica femminile del commercio 
sessuale. 

È chiaro che a una donna come Mary 
Beth occorre dare aluto, affetto, sostegno; 

ma non è detto che da un rapporto di mater
nità con tei «baby M.» trarrà domani ram
mento per diventare una persona ai/emmi-
nile capace di mantenere un possibile equi
librio nel confronto con l'esistenza. 

E andiamo sul leggero: avete notato 
quanto si macchiano, sbrodolano, insudi
ciano bambini e adulti negli spot pubblici
tari dei detersivi? Macchia su macchia, e lei 
Indulgente, sorridente, ficca tutto In lava
trice, e confida nelle virtù del suo fustino 
preferito. Ragazzini ingordi e maldestri, uo
mini che si rimpinzano di pastasciutta 
guardando la partita alla tv: tutti che 
sguazzano tra sught e gelati. Sembra un in
citamento aJia maieduca.zJone. JS spero che 
le mogli/madri, In casa loro, non sorridano 
neanche un po', e sappiano assestare un sa
no ceffone quando è il caso. Qualunque sia il 
potere smacchiante del detersivo. 

Infine. MI scrive un Anonimo: «Cara An
na, credo che se tu uscissi dalla casa dorata 

dove vlvlescrlvt I tuoi "pezzì"e ti agginssl 
solo un po'per i ministeri, gii uffici m gene
re, le fabbriche, insomma tra fa gente, tro
veresti senza dubbio corretto ciò che segue* 
anche con le modifiche apporto te*. Segue 
un periodo del mio -pezzo» sugli uomini mo
nogami in casa e promiscui fuori, dove al 
maschile si sostituisce ti femminile: te don
ne, cioè, sarebbero altrettanto monogame 
m famiglia e promiscue nei luoghi di lavoro. 

Rispondo: «Caro Anonimo, mi piacerebbe 
molto vivere in una casa dorata, a scrivere 
romanzi d'amore. Purtroppo, in vece, vivo fa 
una casa come tante, in messo agli amici di 
mio figlio che hanno fé toro esigenze di **• 
clalizzaztone. Ho lavorato una vita nelfo 
grandi aziende editoriali e conosco gli ac
coppiamenti di corridoio. Questo non mi 
Impedisce di sperare che gii accoppiamenti 
siano un giorno contrassegnati dal mare*!© 
di qualità». 


